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Circ. n. 02/2020 
 
 
A tutte le sedi A.I.S.A. 
 
 
Sesto San Giovanni, 31 gennaio 2020 
 
 
OGGETTO: A.I.S.A. e la Campagna “Tutti i bambini del mondo a scuola” 
 
Carissimi, ormai da qualche anno laddove ADRA 
Italia lancia delle Campagne di cui condividiamo 
come scout i principi, siamo soliti aderire e 
collaborare.  Quest’anno la Campagna ha a che 
fare con i bambini e la loro educazione: “Tutti i 
bambini del mondo a scuola”. Questa campagna è 
un’iniziativa della Chiesa Avventista mondiale il cui 
obiettivo è raccogliere firme per sensibilizzare i leader mondiali affinché ogni bambino, ovunque viva, 
abbia il diritto di frequentare una scuola, completare la sua istruzione e quindi realizzare il potenziale di 
vita ricevuto da Dio.  
 
L’Unione Italiana delle Chiese Cristiane Avventiste del Settimo Giorno (UICCA) ha fatto sua questa 
iniziativa e la supporta con forza perché ritiene che il diritto allo studio debba essere garantito a tutti, 
affinché, oltre ai vantaggi culturali, sociali ed economici che l’istruzione porta con sé, l’accesso alla Parola 
di Dio sia alla portata di chiunque.  

• Obiettivo mondiale della raccolta: 1 milione di firme.  
• Obiettivo Italiano: 100 mila firme.  

 
Vi riportiamo qui di seguito un po' di dati.  Oggi sono 262 milioni i bambini che non hanno ancora diritto 
all’istruzione, solo 1 bambino su 5!  Un risultato importante se pensiamo che grazie agli sforzi del passato 
oggi l’80% dei bambini ha questo diritto! Vogliamo quindi unirci e fare l’ultimo sforzo perché tutti i bambini 
del mondo possano andare a scuola. Cosa significa non andare a scuola? Un bambino che non va a 
scuola è più esposto al rischio di: 

• Diventare vittima di sfruttamento con il lavoro minorile 
• Diventare preda dei trafficanti di organi 
• Diventare un bambino-soldato 
• Diventare una sposa bambina 
• Avere gravidanze precoci. 
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I benefici di andare a scuola invece sono i seguenti: 
1. I bambini con disabilità hanno gli stessi diritti di qualsiasi altro bambino. Hanno gli stessi 

sogni, le stesse speranze e il potenziale per vivere una vita positiva e produttiva. Come per tutti 
gli altri bambini, l’educazione è la chiave che libera questo potenziale. 

2. Un’istruzione adeguata è il mezzo per accedere a lavori maggiormente retribuiti e a migliori 
opportunità di guadagno, interrompendo così il ciclo della povertà. 

3. L’istruzione aiuta ad affrontare le catastrofi naturali. 
4. Per i bambini che vivono in contesti fragili, l’educazione rafforza la resilienza e ed è una tutela 

contro la violenza, gli abusi e lo sfruttamento. La resilienza è la capacità di affrontare e superare 
un evento traumatico o un periodo di difficoltà. 

5. Una buona educazione riduce il rischio di conflitti e protegge i bambini dal reclutamento da 
parte di gruppi armati. 

 
Per maggiori informazioni su ADRA “Tutti i bambini del mondo a scuola” e per visionare il VIDEO della 
campagna potete visitare il sito https://adraitalia.org/tuttiascuola/ .  
 
Grazie alla collaborazione di alcuni animatori A.I.S.A. e dello staff di ADRA Italia è stata preparata una 
“riunione esperienziale” (sullo stile di quelle che già molti club sperimentano con il tema dell’anno) da 
poter utilizzare nei vostri club adattandola alla vostra realtà. Ciò sarà utile per sensibilizzare ancora di più 
i nostri scout e le loro famiglie e stimolarli ad organizzare una raccolta firme come club oppure partecipare 
alla raccolta firme con la chiesa locale. L’attività la trovate a seguire a questa circolare. 
 
Non mi resta che augurarvi buona strada! 

Ignazio Barbuscia 
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ATTIVITÀ ESPERIENZIALE ADRA IN SCHOOL 
 

QUANDO? Durante una riunione scout, nel mese di febbraio/marzo 

 

TEMPI: 2 h ca. 

 

OBIETTIVI:  

• far sperimentare ai ragazzi che cosa significhi, per i bambini che non ne hanno la possibilità, il non 

frequentare la scuola; 

• sensibilizzare i ragazzi sull’importanza della scolarizzazione; 

• illustrare loro il progetto della raccolta firme, affinchè ne diventino promotori. 

 

MATERIALI: sedie, scatoloni, fazzoletti scout, cordini, alimenti da far assaggiare, cucchiai per l’assaggio, 

un dispositivo audio portatile con cuffiette. 

 

SPAZI: meglio, se possibile, all’aperto, altrimenti una sala abbastanza grande 

 

SPIEGAZIONE DELL’ATTIVITA’ 

La riunione sarà suddivisa in quattro momenti, come di seguito. 

 

1. GIOCO A TAPPE 
Qualora vi sia più di una pattuglia, ciascuna di esse inizierà il gioco da una tappa diversa, per procedere 

e farle tutte. Le tappe sono cinque, tante quante le situazioni presentate nel video di Adra. I ragazzi 

faranno dei giochi che gli faranno sperimentare alcune sensazioni/emozioni, simili a quelle che provano i 

ragazzi che non possono andare a scuola.  

PRIMA TAPPA: la paura (i bambini soldato, i rifugiati, provano paura di fronte alla realtà della guerra, in 

cui sono coinvolti o da cui scappano). 

Si chiederà ai ragazzi di passare a turno sotto un “tunnel umano”, formato dai restanti esploratori e 

animatori, indossando uno scatolone in testa. Mentre un esploratore passa, camminando, all’interno del 

tunnel, i compagni dovranno colpire con le mani, a turno, lo scatolone che ha in testa. Alla fine del tunnel 

l’esploratore dovrà indovinare chi è stato colui che l’ha “graziato” non colpendolo. 



											
	
	
	

A.I.S.A. 
Associazione Italiana Scout Avventista 
Lungotevere Michelangelo, 7  -  00192 Roma 

Cod. Fisc. 97118580584  - Tel. 063609591 - Fax 0636095952   -   E-Mail: aisa@avventisti.it 
 

SECONDA TAPPA: la fatica (i bambini che lavorano duramente anziché poter andare a scuola). Ogni 

componente della pattuglia dovrà fare un percorso, stabilito dall’animatore, portando sulle spalle un 

compagno di squadra. Tutti i componenti del gruppo dovranno, uno alla volta, portare qualcuno sulle 

spalle, possibilmente chi è più piccolino dovrà portare qualcuno di più “pesante”. Si dovrà dare un limite 

di tempo, entro il quale tutti i membri della pattuglia dovranno fare il percorso col compagno sulle spalle; 

qualora non ci riescano nel tempo stabilito, dovranno subire una penitenza (a discrezione degli animatori). 

 

TERZA TAPPA: la mancanza di preparazione nell’affrontare un evento (i bambini che non frequentano 

la scuola, nei paesi soggetti a tsunami, uragani, terremoti e quant’altro, non hanno neanche le 

informazioni per poter affrontare consapevolmente tali eventi). 

L’animatore prepara un messaggio cifrato, in cui ad ogni numero corrisponde una lettera. Ai ragazzi sarà 

richiesto di trovare il significato del messaggio grazie a degli indizi che verranno loro dati dall’animatore. 

Tali indizi però saranno forniti grazie all’esecuzione di un nodo scout. I nodi che gli si chiederà di fare, 

qualora eseguiti correttamente, gli permetteranno di “accedere” ad un indizio ma, se non eseguiti o 

eseguiti male, causa scarsa esercitazione o mancanza di nozioni sul nodo stesso, non gli daranno ulteriori 

indizi. Al termine del gioco i ragazzi, che non saranno riusciti a decifrare il messaggio, proveranno un 

senso di sconfitta dovuto alla mancanza di adeguata preparazione rispetto a quanto gli era stato chiesto 

di affrontare. 

 

QUARTA TAPPA: l’imposizione e l’impossibilità decisionale (le spose bambine).  

In questo gioco ogni ragazzo sarà obbligato ad assaggiare alcuni cibi per indovinarli, con mani legate e 

occhi bendati. Chi suggerisce paga pegno. Tutti dovranno assaggiare almeno due cibi/bibite, 

possibilmente sgradevoli. Possono assaggiarli in contemporanea (ovvero tutti vengono bendati e c’è un 

animatore ogni due ragazzi ), oppure, se si vuol far divertire gli altri nel guardare la scena, un ragazzo alla 

volta, facendo attenzione a non far vedere quali saranno gli alimenti successivi che da indovinare. 

 

QUINTA TAPPA: la disabilità e la solitudine nell’affrontarla (un bambino disabile che non frequenta la 

scuola non potrà mai avere quell’aiuto e quel contesto sociale di cui ha bisogno per sentirsi accolto e 

abile). 
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Ciascun ragazzo dovrà fare almeno uno dei seguenti percorsi: uno bendato, senza indicazioni, deve 

raggiungere un determinato posto, ma trova degli ostacoli; un altro, con entrambi i piedi legati tra loro, 

deve raggiungere un amico, senza poter saltellare;  un altro ancora ci deve arrivare strisciando e con le 

mani legate dietro la schiena, un altro, con delle cuffiette e della musica nelle orecchie, deve raggiungere 

l’amico prescelto dall’animatore (tutti lo chiamano, quello prescelto deve urlare “vieni qui!” ma il ragazzo 

con le cuffiette, ovviamente, riscontrerà difficoltà nel capirlo e dovrà concentrarsi sui labiali). 

 

2. CIRCLE TIME 
In cerchio, con il fazzoletto scout come “testimone” che verrà passato a chi vuole parlare (parla solo chi 

ce l’ha in mano), l’animatore farà le seguenti domande, a cui, chi vorrà, potrà rispondere:  

• Durante il gioco dello scatolone e del tunnel umano, cosa hai provato nel sentire i colpi che 

rimbombavano sulla tua testa? 

• Durante il gioco in cui hai dovuto trasportare sulle spalle un altro, come stavi quando sei riuscito 

ad arrivare/non arrivare al traguardo? 

• Il fatto di non aver potuto ripassare i nodi prima del gioco, e di non aver ricevuto nessun tipo di 

aiuto per eseguirli, che sentimenti ti ha fatto provare? Ti sei sentito frustrato, arrabbiato con chi 

non ti ha dato una mano, inerme di fronte alla tua scarsa preparazione? 

• Ti ha infastidito l’essere obbligato ad assaggiare alimenti che non vedevi? Ti sei sentito disgustato 

nel sentire che quegli alimenti non avevano un gusto piacevole? Come ti sei sentito di fronte 

all’impossibilità di ribellarti alle condizioni del gioco? 

• Il dover fare un percorso non avendo una delle capacità fisiche che invece hai, a cosa ti ha fatto 

pensare? Credi che, con l’aiuto di un amico al tuo fianco, saresti riuscito a fare il percorso con più 

facilità? 

 
3. VIDEO di ADRA 

L’animatore, senza fare premesse, proietta il video. Al termine viene spiegato il link tra le tappe del gioco 

e le situazioni presentate nel video di Adra; si chiederà ai ragazzi se hanno capito davvero che cosa 

significhi non poter andare a scuola per questi ragazzi. 
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4. SPIEGAZIONE INIZIATIVA/ SENSIBILIZZAZIONE 
Gli animatori spiegheranno qual è l’obiettivo dell’iniziativa e li inviteranno a sensibilizzare e stimolare amici, 

parenti, professori, compagni e loro genitori al fine di raccogliere il maggior numero possibile di firme entro 

il 20 giugno 

 

 

 

 


